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MODULO DI DICHIARAZIONE

ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 sulle informazioni relative all,i
del Decreto-Leoge 4 ottobre 2018

Il sottoscritto

Cognome ...BOVOLENTA .........

Nome......LAURO

nato a ...... ADRIA ...............

Stato...ITALIA...

cittadinanza italiana owero ..........

c.F. ...BVLLRA51MO2AO59E........

residente nel Comune di ...SAN LAZZARO DI SAVENA (BO)..............

CAP ...4OO6a...... ............... vialpiaza ...VIA SANDRO PERTINI .........

. Provincia ...RO

n..32.

in qualità di ......CONSIGLrERE DELEGATO

dell'ìmpresa ...Rtrtp RECUPERI SRL......................

con sede leqale ...Via PALAZZIN A, 3 - 47,-2t FORLI, (FC)....

CF / P.IVA... O442OO1O4O9 ......Numero REA .....FO-410293 ......... Cod. ATECO ...........38,32.3......
che gestisce l'ìmpianto sito in via ...PALAZZINA n. 3..,.....,...,.....
località.FORLI' Comune...............FOR1I,..................... prov..(FC).....

dichiara,

ai sensi dell'art' 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria personale responsabilità le
seguenfl informazioni relative all,impianto

INQUADRAMENTO AREA LOCALIZZATM DELLIT4PTANTO

Coordinate Gauss - Boaga
Coordìnate geogranche WGSB4
Identifi cazione catastale

Estensione totale area (m2 ):
lndiizzo

Elenco recettori sensibili (scuole,
case di cura, centri anziani
ospedali) owero luoghi ad elevata
densità di affollamento, strade
principali, autostrade e ferrovie
enùo la distanza di attenzione
Altri impianti e struthlre
produttive entro la distanza di
attenzione

X= 7740496.04 y= 4899525.81
Latitudine: 12.009830 Longitudine: 44.2}gt:)l
Comune FORLI' Foglio 213 Mappale 7g-t44-LB6_LB7_L4g_
L45-L46-r47
66700 di cui copefta: 350
Via/località: PALAZZINA n.3Comune FORU' Loc. FORLI,

Oescrizione Distanza e posizione rispetto

tt ll 
all'imPianto

lltt
lltt
lltt
lltt

RMP RECUPERI SRL
lmpianto diVia Palazzina , 3 FORLI'(F

PREF
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rc,o territonal
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RMP RECUPERI SRL
lmpianto di Via Palazzina , 3 FORLI'{FC)

INQUADRAI,IENTO IMPIANTO I

Centro di raccolta
Operazione R13 e/o D15 (Dlgs 152/06)
Almeno un'operazione di recupero R diversa da R13 e/o almeno unbperazione di
smaltimento D diversa da D15 (Dlgs 152/06)
Operazione R13 e/o D15 e almeno unbperazione di recupero R diversa da R13 e/o
almeno unbperazione di smaltimento D diversa da D15 (Dlgs 152/06)

'Barrare le voci che si rìferiscono all'ìmpianto

NO
g
!
!

SI

@
g

! J

Recupero -
Smaltimento

Smaltimento Discarica
TIPIOLOGIA DI IIIPIANTO
Discarica Inerti

Non pericolosi

Pericolosi

Stoccaggio Deposito preliminare

Messa in riserva

Accorpamento/riconfezionamento

Meccanico

Termico

Recupero carta

Recupero legno

Recupero plastica

Recupero pneumatici

Recupero metalli

Recupero inerti

Recupero vetro

Recupero tessili

Fusione metalli

Utilizzo in cementifìci

Industria dei metalli

Stoccaggio

Selezione

Recupero

D1

D1

D1

D15
R13

R12

D14
R12

D13

R12

R12

R4

R3

R3

R3

R3

R4

R5

R5

R3

R4

R5

R4

R5

R3

R5
Industriale

Energetico

Ambientale

Industria della carta, del vetro, del
legno, della plastica, della gomma,
tessile
Indusùia delle costruzioni, edilizia

Industria chimica

Biogas da digestione anaerobica o da
dìscarica
Gas di sintesi

Altro ......................

Recupero morfologico-ambientale

Spandimento fanghi

Rilevati e sottofondi stradali

Rigenerazione/recupero solventi

lnfrastrutturale

Chimico Fisico

217

Selezione, cernita, riduzione
volumetrica

Rotta mazion e

Frantumazione

!
!
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!
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a
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!
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!
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RMP RECUPERI SRL
lmpianto di Via Palazzina ,3 FORLI'(FC)

TIPOLOGTA DI IllPIrUSg
Biologico Rigenerazione degli acidi e delle basi

Recupero acque di falda

Recupero dei prodotti che servono a
captare gli inquinanti
Recupero dei prodotti provenienti dai
catalizzatofl
Rigenerazione o altri impieghi degli oli

Produzione di guidi sintesi da pirolisi e
gassifìcazione
Produzione fertilizzanti

Trattamento fanghi

Trattamento rifi uti liquidi

R6

R5

R7

R8

R9

R3

Trattamento
Chimico- Fisico
e Biologico

Fleccanico.Biologico

Incenerimento -

Coincenerimento

TrattamentoRaee Trattamento
Raee

Miscelazione Miscelazione non in deroga

l'liscelazione in deroga

Deposito preliminare RAEE

Nlessa in riserva RAEE

Trattamento Raee Messa in sicurezza e selezione RAEE

Recupero RAEE

Autodemolizione Autodemolizione

Autorottamazione

Frantumazione veicoli fuori usoFrantumazione

Sterilizzazione

lnertizzazione

R3

R3

R3

R12

D8

D9

D13

D9

R12

D9

013
R12

D9

R12

R3

R3

R3

R3

D8

R3

Inceneritore Incenerimento

Coinceneritore Coincenerimento

317

Trattamento veicoli fuori uso
Autodemolizione, Rottamazione e
Frantumazione

Compostaggio ACM

Compostaggio ACV

Digestione anaerobica

Produzione di CSS

Produzione biostabilizzato

Separazione secco-umido

C
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lncenerimento

Incenerimento con recupero di energia

Gassifìcazione

Pirolisi

Coincenerimento



RMP RECUPERI SRL
lmpianto di Via Palazzina , 3 FORLI'{FC)

DATI GENERALI DELL'IUPIANTO

Estremì titolo autorizzativo: n. DET-AMB-2017-2774 del 3710512077 (AUA)
n. DET-AMB-2o19-4634 del 10/10/2019
(Autorizzazione unica alla gestione
dell'impianto di recupero rifiuti inertj)
ARPAE FORLI'CESENA

8
1

220

5000

200

90268
240
25000

2r0

200

Uffìci (x)
Pesa (*)
Area di conferimento e accettazione
Stoccaggio dei rifìuti in ingresso
Area di deposito dei materiali recuperati o prodotti
Stoccaggio dei rifìuti prodotti (compreso il percolato)
Linea di trattamento delle emissioni gassose

Linea di trattamento delle acque
Linea di trattamento del biogas
Recinzione
Barriera arborea
Viabilità
Aree di servizio (spogliatoio, mensa, ecc.)

5800
240
4000

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE SEZIONI DELL'IMPIANTO

g
g
g
s
g
g
-l
g
-
g
V
d

4/7

Ente di rilascio:
Potenzialità nominale dell'impianto (Mg/h):
Potenzialita nominale dell'impianto (Mg/giorno):
Numero di ore giomaliere di funzionamento :

Numero linee di trattamento:
Potenzialita autorizzata (M9/h):
Potenzialita autorizzata (Mg/giorno):
Numero di giomi di funzionamento in un anno:
Potenzialita autorizzata (Mg/anno):

CER 170904 nnuti misti dellbttività di costruzione e
demolizione, diverci da quelli di cui alle voci 170901,

170902 e 170903
CER 170302 miscele bituminos€ diverse da quelle di cui

alla voce 170301
Rifiuti costituitj da laterizi, intonaci e conglomerati

Rifluti di rocce da cave autorizzate
Terre e rocce di scavo

Potenzialita autorizzata (Mg/istantanee):

CER 170904 rifiuti nisti de eftività di costruzione e
demolizione, divesi da quelli di cui a e voci 170901,

170902 e 170903
CER 170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui

alla voce 170301
Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati

Rifìuti di rocce da cave autorizzate
Terre e rocce di scavo



RMP RECUPERI SRL
lmpianto di Via Palazzina , 3 FORLI' (FC)

CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI GESTITI

Urbani non pericolosi
Urbani pericolosi
Speciali non pericolosi
Speciali pericolosi
Inefti

c.E.R. Descrizione Ca ratteristi che
merceologiche

g

EI

@

OpeÈzione
di

recupero /
smaltimento

R5

Quantità
massima

giornaliera
lM9/giornol

Quantità
massima
annua

lM9/annoI
240

Caratteristichè
di pericolo

010410 -
010413 -
010399 -
010408
101311-
17010't -
170102 -
170103 -
170107 -
170802 -
170S04 -
200301
170504

90268

25000

1400

Solido non
pulverolento
Solido non
pulverolento

Rifiuti di rocc€ da cave
autoriz2ate

Solido non
pulverolento

Rifuti costitrriti da
laterizi, intonaci e
conglomeratj

Tene e rocce di scavo

R5

170904 riliuti misti dell'attivita di
coslruzione e
demolizione, diversi da
quelli di cui alle voci
170901, 170902 e
170903
miscele bituminose
diverse da quelle di cui
alla voce 170301

R5Solido non
pulverdento

CARATTERISTICHE DI PERICOLO DEI RIRIJTI GESTM
HPI "Esplo§vo": rifiuto che può, per reazione drimica, wiluppare gas a una temperatura, una pressione e una velocità tali da
causare danni nell'area circostante, Sono inclusi i rifiuti pirotecnici, i rifiut, di perossidi organici esplosivi e i rìfiuti autoreattivi
esplosiù;
HP2 "Comburente": rifruto capace, in genere per apporto di ossigeno, dì provocare o favorire la combustione di altre materie;
HP3 "Infiammabile":
- rifiuto liquido il cui punto di infiammabilità è inferiore a 60 oC oppure rifiuto di gasolio, carburanti diesel e oli da riscaldamento
leggeri il clJi punto di infìammabilità è superiore a 55 oC e inferiore o pari a 75 oC;

- nfiuto solido e liquido piroforìco infiammabile che, anche in piccole quantità, può infiammarsiin meno dicinque minuti quando
entra in contatto con I'aria;
- rifiuto solido facilmente infiammabile o che può provocare o favorire un incendio per sfregamento;
HP4 "Initante": rifiuto la cui applicazione può provocare irritazione cutanea o lesioni oculari,
HPS "lossico": rifiuto ctìe può causare tossictà speofica per organi bersaglio con un'esposizione singola o ripetuta, oppure può
provocare effetti tossicr acuti tn seguito all'aspiraztone
HP6 "a T6sicità acuta": rifiuto che può provocare effettr tossici acuti in seguato alla somminìstrazione per ùa orale o cutanea, o in
seguito
HP7 "Cancerogeno": rifruto che causa il cancro o ne aumenta I'incidenza.
HP8 "Corrosivo"r nfiuto la cui applicazione può provocare corrosione qJtanea.
HPg "Infettivo"i rìfruto cmtenente microrganasrni vitali o loro tGsine dre sono cause note, o a ragion veduta ritenuti tali. di malattie
nell'uomo o in altri organismi viventi,
HP10 Yossico per la riproduzione"ì rifiuto che ha effetti nocivi sulla funzione sessJale e sulla fertilita degli uomini e delle donne
adulù,
HP11 "Mutageno": rifiuto che può causare una mutazione, ossia una varia?ione permanente della quantità o della struttura del
materiale genetico di una cellula
Hp12 "Liberarrone di gas a tossicità acuta": rifiuto dre libera gas a tossicità acuta (Acute Tox, 1, 2 o 3) a contatto con I'acqua o con
un acido
HPl3 "sensibilizzante": rifiuto dìe contiene una o prù sostanze note per essere all'origrne dr effetti di senebilEzazione per la pelle o
gli organi respiratori,
HPl4 "Ecoto6sico": rifiuto che presenta o può presentare rischi immediati o differiti per uno o più comparti ambientali;
HP15 rifiuto dìe non possiede direttamente una delle caratteristidre di pericolo summenzionate ma può manifestarla
successivamente.

s/7

IDENTITICAZIONE DEI RIFIUTI GESTTTI

Solido non
pulverdento

R5

R5

110302 5000



RMP RECUPERI SRL
lmpianto di Via Palazzina , 3 FORLI' (FC)

010410 -
010413 -
010399 -
010408
10131 1-
170101 -
170102 -
170103 -
170107 -
170802 -
1709c4 -
200301
1705cÉ

c,E.R.

170302

SEZIONE DI STOCCAGGIO DEI RIFIUTI IN INGRESSO
Dèscrizione det rifiuto tifodatità sistemi p.".iJiii

Rifuli di rocce da c2ve autorizzate cdi 
stoccaggio3 

,:f#:":n
stabilizzato

Rifulicostituitidalaterizi,intonacieconglomerati Cumuli Pavimentazione
stabili2zato

5800

lene e rocce di scavo
4000

210

Pavimentazione
stabilizzato

200

SEZIONE DI STOCCAGGIO DEI RTFIUTI
Dcscrizione del rfiuto Line. di Modalità sistemi

PRODOTTI
Presidi di

Feno e acciaio

lmpianlo Cassoni

lmpianto Cassoni

stoccaggio
pavimenlazione
stabili22ato
pavimenlazione
stabili22ato
pavimentazione
stabilizzalo

Capacità massima
l.lg m3

-30
30

30

NO EI

NO EI

NO EI

càpacità massima
M9 m3

240

NOo
NOtr
NO EI
NO EI

rifuti misti dell'attività di coslru2ione e demotizione.
drversida quelli di cui a e voci 17O9Ot, 17O9O2 e
170903
miscele bituminose diveBe da quelle di cui alla voce
170301

legno diverso da quello
di cui alla voce 19 12 06
plastica e gomma

provenienza
lmpianto

di stoccaggio
Cassoni

Cumuli

Cumuli

Cumuli

Pavimentazione
stabilizzato

Pavimentazione
stabilizzato

c.E.R.

191207

'191204

170405

3 specificare se irifluti vengono depositati in cumuri, cassoni, serbatoi, siri, vasche, big-bags, ecc,
4 specificare se re aree risurtano dotate di pavimentazione (crs, c.a., stabirizzato, ecc) copertura. bacino diraccolta per acque meteoriche/antincendio, barriere, ecc,

DAII SULTA SICUREZZA E PREVENZIONE INCEilDt

L'ìmpianto è dotato di videosorvegljanza
L'impianto è dotato di personale È24
L'impianto è dotato di sistemi di rilevazione ed allarme collegato alla centraleoperativa delle FF.O.
L'ìmpianto è soggetto ai controlli W.F.
SCIA W.F.
Sono presenti impianu di rilevazione antincendio
Impianb di spegnimento
Altro

SI
SI
SI

n
x
!

SIM
SI EI
SIr
SIr

6/7
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RMP RECUPERI §RL
lmpianlo di Vla Palazina , 3 FORLI (FC)

CRISTINA
Operabre
Impiegata
Operatore
Impiegata

no

no

nt
no

1.

Allega
incendlo mediante tnetodo ad indici e relativa relazione teqti(z effetùata da:

DOTT, ING. GIOVAIINI GIANESINI

ORDINE DEGU INGEGNERI

no
no

RAVENNA

2.
3.
4.
5.

ddl'ìmpianto

do@mento d'identiÈ ln corso di validità con tlrma vi§bile.

22/ra20?1

1l dell'impianto

0il3t479w

717

I

:

i Nominatfuo
APOLLARO ANTONIO
qAMENE IDPJSSA

ADDETTI ALL'ETIERGET{ZA

Recapito h/24

Ptovincia

N,

x.:&



RMP RECUPERI SRL
lmpianto di Via patazzioa , 3 FORLr (FC)

ADDETE ALTIi{§RGE ZÀ

Nominativo Ruolo
APOLTARO ANTONIO Capo canùere
GAMENE IDRISSq operabre
KURTI VEZR OPEratOTE
MOSCIAm MARIA CRISnNA rmpiegab
SANSONI LUCA operarore
UGOUNI ETEONOM imdegaE

Allqa

Recapiùo h/24
no

rp
no

rp
no

no

l classir'cazione dèl rischio di incendio mèdiante rnetodo ad indici e relativa relazione te€nica effettuata da:
Tecnico abifihlo , . DOTT. ING. GIOVANNI GIANESINI

rscjiEoatlbrdirx/crrtt"gb., . ORDINEoecur.terCtrnl

Provinda ., ì. .. .. l: . RAVENNA

N. 2030

2. Planimeùia generale ddl,imDianto
3. Planimeff a anuncendio
4. fteck list
5 Fobcopia dd do(llmenb d,idenuE in corso di validitr con firma visbile.

FOFIL 2zlt2làozt

Il Gestore dell,ìmfianto

RI'P CU

,l
ij

§EDE
p.tvA -

1 
Tot,

-41
0543/4

,f !t

717



RMP RECUPERI SRL
lmpianto di Via Palazzina , 3 FORLI' (FC)

RMP RECU PERI SRL

Via Palazzina, 3 - 47121 FORLI'(FC)

ALLEGATO 1

CLASSIFICAZIONE

DEL RISCHIO DI INCENDIO

I



& RMP RECUPERI SRL
lmpianto di Via Palazzina , 3 FORLI' (FG)

2. Obaettivo della metodologia
L'attività, nel suo complesso, sarà caalletizzata da un indice di rischio lR defìnito come
segue:

lR=pr+pt_FC+FD
dove:

Pr = lndice di rischio connesso allo stoccaggio dei rifiuti

Pt = lndice di rischio connesso al trattamento dei rifiuti

FC = fattore di credito relativo alle misure di mitigazione del rischio

FD = fattore di debito che tiene conto della pericolosità per l'uomo e l'ambiente sull'area
esterna al deposito in conseguenza di un incendio.

L'indice Pr sarà coincidente con il massimo dei valori Pri, owero dei valori di Pr calcolato
per ogni area operativa i-esima dell'impianto.

Una volta calcolato il valore lR, il livello di rischio dell'attività potrà essere definito come da
tabella seguente:

Livello di rischio Punteggio
da
U

401

Medio
Medio-Alto
Alto

701
1101

1 100
1500

>1500

ll livello di rischio dell'attività così calcolato consentirà, in prima approssimazione, di
assumere le distanze di attenzione nell'ambito del PEE come da tabella seguente:

Livello di rischio Distanza di attenzione per i Centri di
raccolta (DM 8/4/2008 e ss.mm.ii.) [m]

50
100

Rischio
Rischio
Basso
Rischio
Rischio
Rischio

Basso
Medio-

a
400
700

Rischio Basso
Rischio Medio-
Basso
Rischio Medio
Rischio Medio-Alto
Rischio Alto

Distanza di
attenzione [m]

'100

200

150
200
250

1175tS\CUtJJt2021

300
400
500

Pag. 3 di 13
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\, RMP RECUPERI SRL
lrnpianto di Via palazzina , 3 FORN-I' (FC)

Em.0
C,el 21 t 1212021

4.4 Determinazione dell'indice FD

L'indice FD si calcola come sommatoria dei singoli fattori FDi, di cui alla tabella specifica,
che risultano:

20

20

Note

I lmpianto situato a meno di 300
metri da aree del PRG di cat. E

) lmpianto situato a meno di 500
metri da pozzi, corsi e specchi
d'acqua

à lmpianto situato a meno di 10
chilometri da aeroportr

TOTALE 65

All'impianto sarò attribuito il valore FD pari a: FD = 65

5 Calcolo della DISTANZA Dl ATTENZIONE
ll livello di rischio dell'attività così calcolalo consente, in prima approssimazione, di
assumere la seguente distanze di attenzione nell'ambito del PEE :

Datt"n,ione = 200 m

F aenza, 21 11212021

nesrn

I
I

coa
s

n.2

T

t.&D

117stStCUtJJt2021

ls

il

Pag. 13 di 13

Punteggio

25

4.5 Calcolo dell'indice di rischio !R
L'attività, nel suo complesso è caratterizzata dal seguente indice di rischio lR:

IR= Pr+ Pt-FC + FD = 500+ 100-(50+25+0+0)+65 = 5gg

L'impianto è classificabile a RISCHIO MEDIO-BASSO poiché lR e [401 + 700]

I


